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la frequenza delle notifiche al RASFF è diminuita, il che 
indica un miglioramento significativo della situazione per 
quanto concerne la presenza di coloranti Sudan nei pro­
dotti in questione. È pertanto opportuno eliminare l’ob­
bligo di fornire il rapporto d’analisi per ogni partita di 
prodotti importati, di cui alla decisione 2005/402/CE, e 
stabilire invece un livello accresciuto e uniforme di con­
trolli da effettuare sulle partite ai punti di entrata nella 
Comunità. La decisione 2005/402/CE deve pertanto es­
sere abrogata.

(9) La decisione 2006/504/CE della Commissione, del 
12 luglio 2006, che stabilisce condizioni particolari per 
l’importazione di determinati prodotti alimentari da al­
cuni paesi terzi a causa del rischio di contaminazione da 
aflatossine di tali prodotti (1) stabilisce l’aumento della 
frequenza dei controlli (50 % di tutte le partite) da effet­
tuare per individuare la presenza di aflatossine nelle ara­
chidi originarie del Brasile. Dall’adozione di tali provve­
dimenti, la frequenza delle notifiche al RASFF relative alla 
presenza di aflatossine nelle arachidi originarie del Brasile 
è diminuita. È pertanto opportuno interrompere i prov­
vedimenti di cui alla decisione 2006/504/CE riguardo a 
tali merci, che dovrebbero invece essere soggette ad un 
uniforme e accresciuto livello di controlli al punto di 
entrata nella Comunità. La decisione 2006/504/CE deve 
pertanto essere modificata di conseguenza.

(10) L’applicazione dei requisiti minimi concernenti i punti di 
entrata designati può presentare difficoltà pratiche agli 
Stati membri. Il presente regolamento deve pertanto di­
sporre l’istituzione di un periodo di transizione durante il 
quale tali requisiti possono essere applicati progressiva­
mente. Di conseguenza, durante il periodo di transizione 
le autorità competenti negli Stati membri devono essere 
autorizzate ad effettuare i controlli d’identità e i controlli 
fisici necessari in punti di controllo diversi da quelli desi­
gnati come punti di entrata. In tali casi, i punti di con­
trollo devono soddisfare i requisiti minimi per i punti di 
entrata designati stabiliti nel presente regolamento.

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento stabilisce le norme relative al livello 
accresciuto di controlli ufficiali da effettuarsi conformemente 
alle disposizioni di cui all’articolo 15, paragrafo 5, del regola­
mento (CE) n. 882/2004 applicabili, nei punti di entrata nei 
territori di cui all’allegato I di detto regolamento, alle importa­
zioni di mangimi e alimenti di origine non animale elencati 
nell’allegato I del presente regolamento.

Articolo 2

Aggiornamenti dell’allegato I

Al fine di redigere e modificare regolarmente l’elenco di cui 
all’allegato I, è necessario prendere in considerazione almeno 
le seguenti fonti di informazioni:

a) i dati risultanti dalle notifiche ricevute mediante il RASFF;

b) le relazioni e le informazioni risultanti dalle attività dell’Uf­
ficio alimentare e veterinario;

c) le relazioni e le informazioni ricevute dai paesi terzi;

d) gli scambi di informazioni tra la Commissione, gli Stati 
membri e l’Autorità europea per la sicurezza alimentare;

e) le valutazioni scientifiche, ove appropriato.

L’elenco di cui all’allegato I deve essere sottoposto a riesame 
periodico, almeno trimestralmente.

Articolo 3

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni 
seguenti:

a) «documento comune di entrata (DCE)», il documento, il cui 
modello è riportato nell’allegato II, che deve essere comple­
tato dall’operatore del settore dei mangimi e degli alimenti o 
dal suo rappresentante, come stabilito all’articolo 6, nonché 
dall’autorità competente che conferma il completamento dei 
controlli ufficiali;

b) «punto di entrata designato (PED)», il punto di entrata, indi­
cato all’articolo 17, paragrafo 1, primo trattino del regola­
mento (CE) n. 882/2004, in uno dei territori elencati nell’al­
legato I di detto regolamento; nel caso di trasporto marit­
timo in cui le partite sono scaricate da una nave e poi 
caricate su un’altra per trasportarle a un porto di un altro 
Stato membro, quest’ultimo porto deve essere considerato il 
punto di entrata designato;

c) «partita», una quantità di qualsiasi mangime o alimento di 
origine non animale elencato nell’allegato I del presente re­
golamento, avente la medesima classe o descrizione, coperto 
dagli stessi documenti, convogliato dagli stessi mezzi di tra­
sporto e proveniente dagli stessi paesi terzi o dalla stessa 
parte di essi.

Articolo 4

Requisiti minimi per i punti di entrata designati

Fatto salvo l’articolo 19, i punti di entrata designati dispongono 
almeno di quanto segue:

a) sufficiente personale debitamente qualificato ed esperto per 
effettuare i prescritti controlli delle partite;(1) GU L 199 del 21.7.2006, pag. 21.

 


